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	 	 	 	 Consapevolezza


Care Socie e Soci,


La SIOH questa estate ha raggiunto la Consapevolezza della propria 
identità ed importanza a livello Internazionale e a livello Nazionale.

Il tutto è frutto del grande lavoro, svolto sotto la presidenza di tre anni 
di Roberto Rozza e poi di sei anni di Marco Magi, partito nove anni fa 
e oggi ne raccogliamo i frutti.

Al Congresso iADH di Parigi dal 23 al 26 Agosto la squadra SIOH ha 
portato alla ribalta internazionale cosa è l’odontoiatria speciale in 
Italia. Sono stati presentati 18 posters e 6 lecture, di cui una ha 
conseguito il premio per il miglior Lavoro di Ricerca Giovani.

Roberto Rozza, nostro rappresentante in iADH, è stato insignito di 
Fellowship iADH, grande onore per SIOH. Sono instaurati importanti 
contatti in ambito internazionale per ricerche scientifiche.

A livello nazionale è partito il Corso di Perfezionamento di 
“Odontoiaria Speciale: Approccio, Gestione, e Scelte Terapeutiche nei 
Pazienti Special Needs” con il Corso di Laurea di Odontoiatria e 
Protesi Dentaria, presidente Prof. Lorenzo Lo Muzio dell’Università 
degli Studi di Foggia.

Il Corso di Perfezionamento è stato fortemente voluto dal nostro Past 
President Marco Magi di cui è il Direttore Scientifico, e vede impegnati 
tutti relatori SIOH, provenienti dalle realtà di tutta Italia, per cinque 
moduli per un totale di 15 giornate.

L’odontoiatria speciale acquisisce sempre più consapevolezza 
scientifica e culturale: ed è proprio sulla consapevolezza che vorrei 
richiamare l’attenzione. Come osservavo in esordio, la SIOH ha 
raggiunto, questa estate, una particolare coscienza di sé nel momento 
stesso che è riuscita a distinguere, con chiarezza di contorni, la propria 
identità, specchiandosi in sé stessa, esaminandosi in interiore, e 
intuendosi nella realtà di un percorso svolto, che individua a sua volta 
la via da seguire, anzi: da proseguire.

La consapevolezza è fondamento comune a tutto il nostro gruppo. La 
consapevolezza costituisce il termometro della nostra azione, sempre 
meglio definita ed orientata nel perseguimento di uno sforzo di studio, 
di organizzazione e di promozione di un effettivo progresso nella 
cultura scientifica medico-odontoiatrica, nella sua diffusione e nella 
sua positiva incidenza a livello sociale.	 	 	 	 	 

	 	 	 	 	 	 	 	 Fausto Assandri


	 	 	 	 	 	 	 presidenza.sioh@gmail.com


Lettera del 
Presidente

mailto:presidente.sioh@gmail.com
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NOTIZIE DALLA SEGRETERIA


Dal 24 al 26 Agosto 2022 si è svolto a Parigi il Congresso 
dell’International Association for Disabilities and Oral Health (iADH), 
al quale hanno partecipato più di 450 professionisti, che operano nell’ 
ambito della “Salute Orale”, provenienti da tutto il mondo.


S.I.O.H., la Società Italiana di Odontoiatria Speciale, è affiliata ad 
iADH (così come lo sono in automatico tutti i soci SIOH) ed ha 
partecipato con più di 30 delegati al Congresso di Parigi; mai la 
presenza italiana è stata così numerosa, segno del crescente interesse 
degli odontoiatri italiani nei confronti dell’ “odontoiatria speciale”, 
soprattutto dei giovani odontoiatri e igienisti dentali, presenti 
numerosi nella delegazione SIOH.


Il gruppo è stato guidato dal Presidente Nazionale SIOH, Dott. Fausto 
Assandri, dal delegato per i Rapporti Internazionali SIOH, Dott. 
Roberto Rozza, dalla Segretaria Nazionale SIOH, Dott.ssa Elena 
Pozzani e dal Consiglire Nazionale Dott. Simone Buttiglieri.


Molti sono stati i lavori scientifici accettati e presentati dai partecipanti 
del gruppo italiano, sia poster che oral communications. I lavori 
scientifici proposti hanno presentato le più innovative ricerche in 
ambito di “Special Care Dentistry”. 


Quattro lavori scientifici del gruppo italiano sono stati selezionati, 
sulla base della loro completezza e qualità scientifica, per l’ 
assegnazione dei premi internazionli iADH, che comprendevano 5 
categorie. In tutte le categorie è stato selezionato un finalista italiano: 
Gianluca Russo, Jessica Venco, Daniela Rovaron ed Elena Peta. 


Grande è stata la soddisfazione quando, alla premiazione finale della 
categoria giovani ricercatori a livello mondiale in ambito di 
“Odontoiatria Speciale”, è risultata vincitrice la Dottoressa Jessica 
Venco, socia SIOH di Verona, con il lavoro dal titolo “Diode Laser 
Frenulotomy and Myofunctional Trainers: a new clinical approach in 
Down Syndrome”


Il venerdì mattina i lavori scientifici si sono aperti con l’assegnazione 
della Fellowship IADH. Si tratta di un riconsocimento alla carriera 

A cura di:


Elena Pozzani
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clinica e scientifica in materia di Odontoiatria Speciale, che prevede un 
percorso di selezione molto complesso, al fine di identificare, in ogni 
Paese del mondo, gli odontoiatri che sono effettivamente preparati a 
garantire cure dentali efficaci e di qualità ai pazienti Special Needs.


Grande è stata la soddisfazione di tutti i delegati SIOH quando la 
Fellowship è stata conferita al Past-President SIOH, il Dott. Roberto 
Rozza. 


IADH ha dato a tutti i presenti appuntamento a Seul nel 2024, l’ultima 
settimana di Settembre e successivamente nel 2026 in Irlanda. 
Invitiamo tutti i Soci SIOH a valutare la possibilità di partecipare a 
questi eventi internazionali, poiché sono fonte di proficuo confronto 
con nostri colleghi provenienti da tutto il mondo!


LA DELEGAZIONE SIOH


                                                                                     
IL DOTTOR ROBERTO ROZZA  CHE RICEVE IL RICONOSCIMENTO DI 
FELLOWSHIP DAL PRESIDENTE INTERNAZIONALE IADH ALISON DOUGALL
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I FINALISTI E LA VINCITRICE PREMIATI


    LA DOTT.SSA VENCO JESSICA VINCITRICE           
DEL PREMIO “EARLY CAREER RESEARCH” 
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RIFLESSIONI POST iADH




Come ogni due anni dal 1970, si è da poco concluso il ritrovo della 
sessione intercontinentale dell’International Association for Disability 
and Oral Health.

Quest’anno la reunion si è svolta nella splendida Parigi, quale migliore 
location della capitale europea della moda, dell’arte e della cultura! 

Potervi partecipare ha rappresentato per me un grande onore e 
privilegio, e il valore aggiunto è stato sicuramente di poterlo fare 
all’interno di un gruppo di Colleghi coeso e numeroso, tutti riuniti 
sotto lo stesso nome: il nome di una società scientifica che sta 
acquisendo sempre maggiore spessore e rilievo, in ambito nazionale e 
non solo, la Società Italiana di Odontostomatologia per l’Handicap 
(SIOH). 

Non sarebbe stato possibile scegliere una location più indicata per 
riunirsi tutti insieme sul concetto di “Quality Matters”.

Come dice il Presidente IADH Pr. A. Dougall “la qualità dell'assistenza 
sanitaria è una componente chiave del percorso verso l'equità e la 
dignità per le persone con disabilità. L'assistenza di qualità deve 
basarsi su conoscenze scientifiche e linee guida basate sull'evidenza.”

Il ricco programma scientifico internazionale a cui abbiamo potuto 
assistere, con relatori di livello mondiale, è sicuramente stato la 
migliore possibile vetrina della ricerca attualmente disponibile 
nell’ambito della Special Care Dentistry. Essere parte anche solo per 
pochi giorni di qualcosa di così grande arricchisce sia umanamente che 
professionalmente.

Altrettanto emozionante è stato poter celebrare assieme due 
importanti traguardi, molto àmbiti: la fellowship del Dr. Roberto 
Rozza e il premio come miglior giovane ricercatore della Dr.ssa Jessica 
Venco. Questi ambìti riconoscimenti giungono a seguito del 
coscienzioso lavoro negli anni dei Colleghi citati e sono stati possibili 
anche grazie alla rete che hanno avuto attorno e che li ha condotti fin 
lì. Come non citare l’attuale presidente SIOH, il Professor Fausto 
Assandri, e il past-president, Dr.Marco Magi, e i Colleghi tutti che 

A cura di:


dott.ssa Peta
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hanno reso possibile ciò, grazie anche all’intensa attività delle 
Commissioni Scientifiche SIOH, in particolare la Dott.ssa Elena 
Pozzani. 

Un sincero ringraziamento non può che andare al Direttore della Unità 
Operativa per cui lavoro, la Dott.ssa Anna Maria Baietti, che da più di 
20 anni dirige un reparto di chirurgia polispecialistica per la grave 
disabilità presso la Ausl della città metropolitana di Bologna. Ed è 
grazie al lavoro svolto in questi anni e alla relativa raccolta e analisi 
dei dati, che abbiamo avuto l’opportunità di presentare quattro 
abstract, di cui uno è arrivato in finale nella “Clinical research 
Presentation Category”.   

Tuttavia oltre al contributo scientifico di rilievo, non posso non 
soffermarmi sul contributo umano, che ha sicuramente conferito un 
sapore più speciale a questo congresso. Il tempo libero trascorso 
insieme, con Colleghi provenienti da tutte le parti del mondo, ha 
certamente creato legami e influenze che perdureranno al di là di 
questo periodo. 

Il momento dei saluti a fine congresso, è stato carico di emozione e di 
un forte desiderio di non dirsi addio, bensì arrivederci, al prossimo 
ritrovo che sarà nel 2024 a Seul (Corea). E quale migliore stimolo per 
riprendere la propria attività professionale e di ricerca, perché due 
anni passano velocemente. Pertanto concludo con la speranza di 
incontrare quanti più tra voi, Colleghi coinvolti nella gestione del pz 
Special Needs, al prossimo IADH Intercontinental Congress.
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ODONTOIATRIA PEDIATRICA SPECIALE                       
ESPERIENZE E PROGETTI     -     Padova




Grande partecipazione al convegno ‘’L’Odontoiatria Pediatrica 
Speciale: Esperienze e Progetti’’ tenutosi sabato 21 maggio a Padova 
nella meravigliosa cornice dell’Aula Magna del Dipartimento di 
Medicina Legale Militare.


Oltre alle numerose figure professionali dell’ambito sanitario e sociale,

hanno partecipato ben 16 associazioni di genitori con alcuni

rappresentanti del loro direttivo.

Come sottolineato dalle Autorità presenti, l’Odontoiatria di Comunità

dell’ospedale di Piove di Sacco, diretta dal dottor Claudio Gallo,

rappresenta un punto di riferimento e di eccellenza odontoiatrica per

oltre duemila famiglie di ragazzi con disabilità, provenienti da tutto il

Veneto e da fuori regione.

La collaborazione con il team di anestesisti permette, attraverso la

multidisciplinarietà, di trattare i casi più complessi in sala operatoria 
in regime di day-hospital.

Per facilitare le cure ambulatoriali del piccolo paziente con disabilità,

vengono creati dei percorsi specifici di ambientamento 
individualizzato.


Esempio lampante dei 
risultati che si possono 
ottenere con questa

metodica è il ‘’Progetto 
Autism’’, unico in Italia, 
partito tre anni fa, che ha 
coinvolto 82 bambini con 
disturbi dello spettro 
autistico, portando ad 
ottimi risultati, presentati 
nelle relazioni scientifiche 

della mattinata. Il progetto è stato sostenuto dalla signora Regina 
Bertipaglia, amministratice delegata del Nastrificio Victor di Piove di 
Sacco, che, vista la buona riuscita del progetto, ha deciso di rinnovarlo 
per ulteriori tre anni.

Tra le autorià presenti in sala, anche il professor Leonardo Zoccante,

direttore del Centro regionale per l’Autismo di Verona, che, insieme ad

altri esponenti del mondo scientifico e delle famiglie, ha evidenziato la


A cura di:


Claudio Gallo
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s e m p r e c r e s c e n t e 
necessità di strutture 
specializzate per questi 
bambini fragili.

La dot toressa Mar ia 
Chiara Corti, direttrice dei 
servizi socio sanitari

de l l ’ULSS 6 ne l suo 
intervento ha ricordato 
l’importanza di avere un 
centro d’eccellenza come 
questo, dove l’elemento 
più importante non è più 
soltanto la prestazione 
erogata, bensì la cura e l’accoglienza della persona con disabilità e 
l’instaurazione di una relazione che solo qui può trovare.

A conclusione delle varie relazioni scientifiche della mattinata, i 
genitori di due piccoli pazienti che frequentano il reparto, hanno 
portato le loro

testimonianze, facendo scattare un’ovazione di applausi tra i presenti.


CONVEGNO REGIONALE SIOH BASILICATA




Sabato 2 luglio 2022 si è svolto a Maratea (PZ) il Convegno SIOH 
Basilicata, dal titolo “La Fragilità Sanitaria in Odontoiatria”. Il 
Convegno ha coinvolto numerosi odontoiatri operanti sia nelle 
strutture pubbliche della Basilicata, sia liberi professionisti, interessati 
ad approfondire protocolli di cura e raccomandazioni cliniche, da 
attuare quando si trattano pazienti disabili o affetti da patologie 
croniche invalidanti, sia in età evolutiva, che adulti.


L’evento scientifico è stato organizzato da SIOH (Società Italiana di 
Odontostomatologia per l’Handicap), con il sostegno di ANDI 
(Associazione Nazionale Dentisti Italiani) e AIO (Associazione Italiana 
Odontoiatri) della Basilicata.


A cura di: 


Antonio Lauria
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Le relazioni scientifiche, che si sono susseguite durante il convegno, 
hanno voluto far capire ai discenti che l’odontoiatria speciale è una 
branca specialistica dell’odontoiatria; l’odontoiatra che decide di 
curare le persone con fragilità sanitaria deve possedere qualità umane 
e professionali particolari. Se, da un lato, serve una preparazione 
scientifica approfondita sia in merito alle singole patologie che 
affliggono i pazienti, che sulle corrette modalità di approccio e presa in 
carico del paziente, in base al grado di collaborazione, dall’altro tutti i 
relatori hanno concordato che, per il successo della terapia, servono 
empatia, sensibilità e “cuore”.


Gli organizzatori hanno voluto sottolineare, in presenza del Direttore 
Generale dell’Ulss di Potenza, Dott. Luigi D’Angola, che prioritario è 
creare “Servizi di Odontoiatra Speciale Pubblici” ben organizzati, 
seguendo le indicazioni che il Ministero della Salute ha voluto dare nel 
documento “Indicazioni per la presa in carico del paziente con bisogni 
speciali che necessita di cure odontostomatologiche” del 2019, nonché 
formare i liberi professionisti del territorio, disponibili ed interessati a 
sostenere le strutture pubbliche nel garantire la salute orale delle 
persone affette da disabilità.


Garantire e mantenere la salute orale incide in modo sostanziale sulla 
qualità di vita di ognuno, ma soprattutto nei soggetti fragili, poiché le 
funzioni orali sono fondamentali per la vita di ognuno e 
contribuiscono a mantenere uno stato di salute relativo, anche in 
presenza di una patologia cronica.
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LETTERATURA IN ODONTOIATRIA 
SPECIALE


AG Barbe, A Al-Barwari, U Weik, MJ Noack, R Deinzer

Third-party toothbrushing is associated with a positive patient 
experience: randomized, single-blind, patient-centered analysis


 BMC Oral Health 2022 Jun 27;22(1):259. 



“Poiché la necessità di cure aumenta con l'avanzare dell'età, aumenta 
anche la necessità di assistenza per l'igiene orale. Uno studio recente 
ha analizzato l'efficacia clinica dell'assistenza all'igiene orale fornita 
dai caregiver. L'attuale analisi secondaria di questo studio mirava a 
valutare le percezioni piacevoli e spiacevoli dei pazienti mentre 
vengono spazzolati e ad indagare se queste percezioni dipendano 
dalla qualifica della persona che lava i denti e dal tipo di spazzolino 
utilizzato (manuale o elettrico).

In primo luogo, è stato condotto uno studio qualitativo. Questo mirava 
a sviluppare il questionario. Gli item sono stati estratti sulla base di 
interviste qualitative con un campione di 6 persone. Il metodo Delphi 
ha assicurato la validità del contenuto dello strumento finale. Lo 
studio principale comprendeva 39 pazienti affetti da parodontite con 
ridotta capacità di igiene orale, randomizzati in uno dei quattro 
gruppi: spazzolamento effettuato da persone non addestrato o da 
professionisti della salute orale, ciascuno utilizzando uno spazzolino 
manuale o elettrico in tre diversi momenti, durante un percorso di 
terapia parodontale. Le percezioni dei pazienti sullo spazzolino da 
denti di terze parti sono state valutate immediatamente dopo lo 
spazzolamento.

I pazienti hanno riferito sentimenti principalmente positivi riguardo 
all'essere stati spazzolati da una terza persona e all'interazione con 
questa persona durante lo spazzolamento. Né il background 
professionale della persona che spazzola, né il tipo di spazzolino 
hanno avuto un'influenza significativa sulle percezioni piacevoli e 
spiacevoli (tutti F < 3,30, tutti p > 0,07, tutti η2 < 0,10).

Per concludere, le percezioni dei pazienti sullo spazzolamento dei 
denti da parte di terzi sono principalmente positive per quanto 
riguarda il benessere e le interazioni con la persona che lava i denti e 
non dipendono dalla qualifica della persona che lava i denti o dallo 
spazzolino utilizzato (manuale o elettrico).”


A cura di:


Paolo 
Ottolina
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